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SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE 

PRESSO LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

 

Laureato in giurisprudenza presso l'Università degli 

Studi di Teramo nel 1982 con 110 e lode. 
 

ATTIVITÁ PROFESSIONALI E INCARICHI 

É in Magistratura dal 1986.  

Dopo avere svolto funzioni requirenti e giudicanti 

(civile e penale) negli uffici giudiziari di Teramo e 

Pescara, ha esercitato presso il Massimario della Cor-

te di Cassazione dal 2007 fino al 2011, anno in cui ha 

assunto le attuali funzioni di Sostituto Procuratore 

Generale presso la Corte di Cassazione, con assegna-

zione prima al settore civile e, dal 2014, a quello pe-

nale nel quale è coordinatore delle attività di cui 

all’art. 6 del D.Lgs. 106/2006 sull’uniforme esercizio 

dell’azione penale. 

É autore di  monografie, manuali collettanei ed arti-

coli pubblicati in varie riviste (Foro Italiano, Giuri-

sprudenza Italiana, Giustizia civile, Rivista trimestra-

le di diritto penale dell'economia, Urbanistica e ap-

palti, Ambiente e Sicurezza de “Il Sole 24Ore”, Di-

ritto dell'Unione Europea, Igiene e Sicurezza sul la-

voro), in materia ambientale ed urbanistica, diritto 

penale dell’economia, sicurezza sul lavoro, riparto di 

giurisdizione, diritto amministrativo e degli enti loca-

li, responsabilità professionale dei magistrati. 

In tali ambiti ha preso parte - quale relatore ed esper-

to formatore - a numerosi incontri di studio e semina-

ri, tra i quali quelli organizzati dal CSM e dalla 

Scuola Superiore della Magistratura. 

É stato professore a contratto negli anni accademici 

1997, 1998, 1999 e 2002 nella materia "Diritto am-

bientale" e dal 2002 al 2006, nel “Diritto penale 

dell'impresa” presso le Facoltà di Economia e di 

Scienze Manageriali dell’Università degli Studi "Ga-

briele D'Annunzio" di Chieti-Pescara. 

Saluto ai lettori 

 

Gentili Lettori, 

è con vivo interesse che colgo 

l’opportunità di collaborare con 

la Rivista dell’Arma, non sol-

tanto per il forte rapporto di fi-

ducia e di collaborazione fin dal 

mio ingresso in Magistratura, 

ma anche per la qualità dei con-

tenuti e la pluralità dei temi trat-

tati, ed auspico di poter dare un 

reale contributo. 


